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Gen. Typhlotrechus Mlill. Jeann.
177. T . B ilim eki S turm  (Deum tschl. Ins. 1847, 114 e 1851, tav. 392, 

flig. B, t ip o : C arniola inf., Gottsc.hee; Müll. 1913, 42; B ilim eli +  
H acqueti +  K iesenw etteri, Ganglb. 217. —  Venezia Giulia al sud del 
V ipacco, C arniola al sud della Conca di L ubiana e C roazia lito ra le  
fino ai confini della Bosnia). -— E ’ l’anoftalm o p iù  g rande e p iù  fre ­
quente del re tro te rra  di T rieste  e dell’ Istria . Vive esclus. nelle cavità 
so tte rran ee ; nel carso  trie s tin o  soltanto  nelle foibe verticali, p rofonde, 
nella zona p iù  um ida, dei faggi, anche in  caverne m eno p ro fonde ed 
orizzontali. P red ilige  i siti r ic c h i di guano d i p ip is tre lli e colom ­
bi, ove trovasi vagante sul suolo e sotto i sassi; è frequente al fondo 
di alcune foibe sotto i sassi ed i d e triti del cum ulo d i franam ento , 
talvolta in  siti an c o r p arz ia lm en te  r isc h ia ra ti p u rch é  sufficentem ente 
um idi. T rovasi egualm ente frequen te  c irca  in  tu tti i m esi dell’anno, 
anche d ’in v e rn o ; singoli es. im m aturi sono stati osservati in  I (Gr. 
delle T o rri e Luegg), in  III  (Sgonicco), in  V (O ppacchiesella, Castel- 
nuovo), in  IX (Gr. delle T orri), in  X e XI (M arcoussina e Castelnuovo).

Bazze. —  Dotato di una notevole v ariab ilità  locale e ind iv iduale , 
il T. B ilim ek i si sudd iv ide  in un considerevole num ero di form e lo­
cali, non sem pre ben d istin te  causa le form e di tran siz io n e  e le v a ria ­
zioni in d iv id u ali. Nella V. G. si possono fissare c irca  una d iecina di 
form e locali, che però  ritengo utile  ragg ruppare  in  quattro razze  
princ ipa li, designando  le form e m inori com e sottorazze o varetà.

a). B ili nielli te rg e s tfn u s  Mtìll. 1926 (Boll. Soc. Adr. scienze nat. 
1926, 143, t ip o : G rotta delle T o rri p r. A urisina; sbsp. tergestinus  
pars, Aitili. W ien ont. Zeit. 1905, 32 o D enkschr. Akad. W iss. W ien 1913, 
43). —  Razza del Carso a nord  di T rieste  fino al V ipacco. Il capo al­
quanto  p iù  stretto  del p ro to race , le tem pie leggerm ente e uniform e- 
m ente curvate, non sporgenti nel mezzo, posterio rm en te  arrotondate  
verso il collo. La setola la te ra le  del p ro n o to  alquanto  discosta dal 
m arg ine an te rio re , la d istanza della m edesim a dal m arg. ant. c o rr i­
sponde quasi a V 3 della cu rv a tu ra  totale dei lati. La m icroscu ltu ra  
delle e litre , osservata con len te a 25 in g rand im en ti, fa l’im pressione 
di un a  so ttilissim a s tr ia tu ra  trasversa le , la quale, v ista al m icroscopio , 
si riso lve in  una re te  a m aglie s tre tte  e fo rtem ente trasversali. Gli 
angoli post, del p rono to  o ttusi, tu t t’al p iù  l’estrem a pun ta  leggerm ente 
p ro tra tta . L. 7.2 - 8 mm.

P resc in d en d o  da questi ca ra tte r i com uni a tu tto  il com plesso, si 
notano nelle v arie  p a r ti  del Carso trie s tin o  delle p icco le  d ifferenze 
nella fo rm a e s tr ia tu ra  delle e litre , che co rrispondono  ad a ltre ttan te  
picco le v arie tà  locali o sottorazze. Le enum ero in  o rd ine  geografico, 
dal V ipacco al sud.

Carso d i O ppacch iesella: var. m onfa lconensis  m. (Boll. Soc. Adr. 
1926,144). -— E litre  obovate, leggerm ente d ila ta te  all’ innanzi verso  le 
spalle, in  m odo che la m assim a larghezza v iene a sta re d inanzi alla 
m età; s tr ia tu ra  p iù  com pleta e p iù  m arcata , di conseguenza gli in te r ­
valli in te rn i leggerm ente convessi; doccia la tera le  m olto larga. —
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